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ANTROPOLOGIA 
La I e la II classe hanno un’impronta unitaria, determinata dalla stessa natura del bambino che 
percepisce ancora il mondo che lo circonda come un’unità da cui non si sente ancora separato. 

A differenza della I classe, però, a otto anni i bambini cominciano un lento processo di separazione 
dall’ambiente circostante, vogliono scoprire e conoscere il mondo e, per farlo, hanno bisogno di 
distaccarsi da esso. 

Prosegue la formazione dei denti definitivi e si matura la lateralizzazione; le abilità e le competenze 
conquistate in I classe si consolidano. Gli alunni dimostrano un’attenzione maggiore per ciò che 
accade intorno a loro e la visione unitaria del mondo si arricchisce di molteplici dettagli. 

Lo sviluppo fisiologico del bambino è ancora impegnato nel processo di maturazione del sistema 
ritmico, ovvero della circolazione e della respirazione. Tutte le attività scolastiche verranno svolte 
considerando questa metamorfosi, dando ampio spazio alle attività ritmiche, motorie e sensoriali, 
affinché il bambino passi da un apprendimento radicato nell’attività del corpo a un apprendimento 
legato a rappresentazioni e concetti. La didattica sarà quindi collegata a processi di movimento e 
ritmo e vivificata dall’arte e dal racconto. 

In II classe riecheggia ancora, anche se va affievolendosi, la forma imitativa del primo settennio. Il 
bambino guarda, imita e contempla spiritualmente le azioni e le persone che lo circondano. È 
importante che possa avere qualcuno che susciti in lui “venerazione” e un sano spirito di 
emulazione. Per questo motivo la crescita del bambino viene accompagnata dalla storia delle vite 
dei santi, quali personificazione della forza morale e intellettuale. Non più fate, folletti ed orchi, ma 
uomini reali il cui esempio è fonte di ispirazione per i bambini. ”Uomini la cui forza morale e la 
consapevolezza di appartenere ad una realtà più grande di quella terrena, ha saputo contrastare 
papi e re, addomesticare fiere e comunicare con la natura ascoltandone il lieve sussurro”. 

Ora la vita del bambino è ricca di contrasti e lotte, il suo sentire è contraddittorio, aspira alle altezze 
dei santi, ma è attratto dalle caratteristiche specifiche degli animali. Nell’animo del bambino vive 
una tensione tra ciò che è bene e ciò che è male, tra ciò che è sacro e venerabile e ciò che è legato 
alle manifestazioni più terrene del mondo che lo circonda. 
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I bambini iniziano a percepire le loro differenze e caratteristiche individuali e, allo stesso tempo 
devono diventare un gruppo unito, che si sostiene con le proprie forze: una polarità, che dall’intimo 
di ogni bambino riverbera nel gruppo classe. La II è l’anno del dualismo o, meglio, della ricerca di 
armonia ed equilibrio, nella percezione del dualismo. 

Si manifestano sempre più i temperamenti dei singoli alunni, il maestro si avvale delle loro 
caratteristiche per intessere relazioni con le materie e i loro contenuti, abbinandoli ad esempio con 
le quattro operazioni in aritmetica o evidenziando le similitudini con le caratteristiche degli animali 
nella narrazione delle favole (veloce come la lepre, furbo come la volpe, lento come la lumaca). 
Attraverso questa presa di coscienza, in parte desta e in parte sognante, iniziano a capire qualcosa 
di sé stesse, a potersi e volersi frenare, trattenere e correggere dove è necessario. Nella socialità, 
inoltre, i bambini imparano insieme a conoscere sé stessi attraverso il senso del tatto. 

A differenza dello scorso anno, dove le proposte erano per lo più corali, si inizierà a suddividere la 
classe in gruppetti e, con il giusto tatto, si inizierà a fare anche delle richieste più individuali. 

Dal punto di vista cognitivo il bambino si sente ancora a suo agio nel pensare per immagini, perché 
non ha ancora sviluppato un pensiero logico-concettuale. 

Gli insegnamenti continueranno ad essere presentati ai bambini con un ritmo di tre giorni e 
all’interno di un ritmo più ampio, dalle tre alle cinque settimane: le epoche. 

 

IL RITMO 
Come in I classe la giornata ha inizio con il saluto e la parte ritmica. 

Si continuano ad intonare canti sui temi delle festività, si recitano versi e poesie sulle stagioni oppure 
sui contenuti della didattica (ad esempio, durante l’epoca di italiano si imparano filastrocche sulle 
eccezioni ortografiche). 

Si continuano gli esercizi di geografia corporea e di articolazione delle parole come scioglilingua. Si 
scandiscono ancora tabelline e filastrocche con gesti e movimenti. 

Vengono proposti facili esercizi spaziali e di lateralizzazione, il salto della corda e giochi con sacchetti 
o palline, per imparare a muoversi con scioltezza e per favorire l’interazione sociale. 

 



                                                                               Libera Scuola Janua  
    Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma  

 

Società Cooperativa Sociale Pedagogica Steineriana Janua – Onlus – Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma  
 
 

DISEGNO DI FORME 
In II classe il maestro guida gli alunni a completare forme sempre più complesse, che propone a un 
lato di un asse di simmetria. I bambini devono sperimentarsi con qualcosa di incompleto ed attivarsi 
per ottenere un’immagine equilibrata e intera.  

Viene proposta la simmetria ad asse verticale, grazie alla quale si contribuisce a sviluppare ed 
esercitare una corretta lateralizzazione che, oltre a essere di sostegno per le attività di scrittura e di 
lettura, permette di rafforzare una corretta percezione del proprio centro. IL bambino non può più 
basarsi sulla sola imitazione, ma è invitato a mettersi alla prova. 

Verranno alternate, con equilibrio, forme costituite da linee rette, linee curve o dalla combinazione 
di entrambe. 

Verso la fine dell’anno si può passare al disegno dinamico, in preparazione della presentazione del 
corsivo, che avverrà in III classe. 
 

SCRITTURA E LETTURA 
Si passa dalla scrittura in stampatello maiuscolo all’apprendimento dello stampatello minuscolo. 

Verranno ripresi ed approfonditi i suoni speciali e le particolarità ortografiche (le doppie, e/è, ce/c’è, 
cera/c’era, gn/ni, gli/lia, sci/sce, ge-gi/ghe-ghi, ce-ci/che-chi, qua-que-qui-quo ,cq ,cu, gn/ni, 
mb/mp. 

Nella narrazione si passa dalla fiaba alla favola, incentrata sui racconti di animali (Esopo, Fedro, La 
Fontaine, Leonardo da Vinci, Tolstoj) e, in contrapposizione con essi, alla vita dei santi. 

Il bambino di questa età è in sintonia con il linguaggio “antropomorfico” delle favole, nelle quali le 
azioni degli animali alludono a comportamenti umani. Nelle vicende narrate il bambino ritrova i 
diversi caratteri e temperamenti che caratterizzano la vita sociale della classe. La favola diventa così 
per il bambino uno strumento di conoscenza dell’uomo e di sé. 

Le favole e le fiabe hanno un linguaggio totalmente diverso. Mentre il linguaggio fiabesco esprime 
esperienze interiori in cui mondo spirituale e mondo fisico non sono separati, nelle favole si hanno 
esperienze esteriori maggiormente legate alla natura umana e ai suoi legami con il mondo esterno. 
D’altro canto, i fatti narrati nelle favole celano sempre un significato profondo, una morale che parla 
all’anima delle sue unilateralità, delle tendenze negative che possono ostacolarla nel cammino 
evolutivo della vita 

Parallelamente alle favole di animali vengono narrate le vite dei santi che, sublimando i loro istinti 
inferiori, si elevano alla ricerca della perfezione. Il maestro sollecita il bambino a descrivere ciò che 
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ha appreso dai racconti, curando in modo particolare l’esposizione orale, che è fondamentale per 
fare proprio un buon uso della lingua e della struttura grammaticale. 

Nella prima epoca di scrittura verranno introdotte le cerette colorate in forma di stick. La scrittura 
viene ancora esercitata prevalentemente copiando dalla lavagna. Nella seconda parte dell’anno si 
faranno anche piccoli esercizi di scrittura sotto dettatura o autonoma. 

La lettura verrà esercitata spesso e in diversi modi: leggendo e sillabando ciò che si trova scritto alla 
lavagna, rileggendo ciò che si è scritto il giorno precedente sul quaderno, imparando a prendere 
confidenza con la carta stampata. 

Verso la parte finale dell’anno verrà consegnato ai bambini il loro primo libro di lettura, che 
racchiuderà poesie e filastrocche, già note ai bambini, fiabe e favole. 
 

CALCOLO 
Verranno presentati ai bambini i numeri cardinali e ordinali fino al 100 e oltre, esercitando la 
scrittura dei numeri ed il loro ordine crescente e decrescente. 

Vengono riprese le quattro operazioni, tenendo sempre più presente l’aspetto pratico e operativo 
dei numeri e delle operazioni nelle attività dell’uomo. Si proporranno indovinelli matematici, con la 
modalità di impostazione, risoluzione e disegno. Si eserciterà anche il calcolo con oggetti concreti, 
oltre che con il calcolo orale (esercizio fondamentale per la formazione della memoria). 

Le conte, che in prima classe vengono esercitate fino al cinque, in seconda vengono estese fino al 
dieci. 

Si insegnano le operazioni in colonna come culmine di un percorso dalla cifra numerica alle posizioni 
della numerazione decimale: unità, decine e centinaia. 

PITTURA AD ACQUERELLO 
Si prosegue con la pittura ad acquerello per atmosfere, senza ancora giungere a rappresentazioni 
figurative. Dopo l’esperienza dell’accostamento di colori primari, secondari e complementari, si 
passa ad accoppiamenti monotoni e ai colori adiacenti. Questi esercizi inducono il bambino a cercare 
un’armonia tra le polarità cromatiche ripercorrendo il tema delle polarità tra animali e santi che 
caratterizza la parte narrativa. 

L’alunno acquista gradatamente le principali abilità tecniche dell’arte pittorica, sviluppando sempre 
più un senso per il colore e la composizione. 
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MODELLAGGIO con la cera 
Vengono modellate in cera forme sempre più articolate e complesse introdotte dalla narrazione 
delle favole. Si fanno eseguire figure di animali, curando di mettere in evidenza i caratteri e le 
disposizioni interiori che le caratterizzano. In questa attività prevale un’atmosfera sognante, 
affinché le forme ottenute lavorando la cera non vengano eccessivamente definite. 

 

LINGUA INGLESE 
Al vocabolario introdotto durante l’anno precedente (colori, numeri, animali, oggetti presenti in 
classe, membri della famiglia, parti del corpo) si aggiungono le parti della giornata 
(morning/afternoon/evening), elementi che riguardano il tempo e le stagioni, giocattoli, vestiario e 
aggettivi comuni (hot, cold, tall, short, big, small ecc), le preposizioni di luogo (in/on/under), 
vocaboli legati all’alimentazione e le bevande, e le emozioni. 

Alle frasi/strutture linguistiche inserite oralmente in maniera empirica si aggiungono i verbi: 
be/have got   esempio: How old are you?  Where is…..?  A horse has got four legs. 

La metodologia è molto simile a quella utilizzata durante il primo anno di studio con filastrocche e 
canzoni che vengono ripetute coralmente, ma anche attraverso storie raccontate, che arricchiscono 
il vocabolario degli studenti attraverso un apprendimento passivo e creano familiarità con i suoni e 
la musicalità/accento della lingua. I gesti, le immagini e gli oggetti reali portati in classe aiutano i 
bambini a comprendere il significato di concetti e parole in maniera naturale, simile al modo in cui 
acquisiamo la nostra lingua madre. 

A fine anno i bambini saranno in grado di comprendere e partecipare a semplici dialoghi producendo 
risposte prevalentemente da una oppure da più parole (I’m 8, on the desk, under the book ecc.). 
Gradualmente acquisiranno dimestichezza con i suoni della nuova lingua. 

 

LINGUA SPAGNOLA 
I bambini di seconda classe hanno una maggior capacità di osservazione e una maggior curiosità 
rispetto al primo anno. L'insegnante darà risposta a questi nuovi bisogni creando situazioni di 
comunicazione autentiche, facendo interagire i bambini con domande e risposte interessanti. 

Una prima parte ritmica verrà seguita da momenti di tranquillità, con il disegno e l'ascolto di storie. 
L’insegnamento si svolge ancora fondamentalmente in forma orale, sia coralmente che con dei brevi 
dialoghi. Si propongono delle canzoni linguisticamente più articolate rispetto alla prima classe, che 
possano essere cantate insieme, oltre a nuove poesie da imparare, scioglilingua e storie da 
raccontare, anche appartenenti alla cultura sudamericana e andina, senza abbandonare i giochi di 
movimento introdotti nel primo anno. Quest'anno iniziano anche i giochi semplici, come il 
nascondino di oggetti, indovinelli, bingo e altri. 
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Si continua lo studio dei contenuti proposti in prima (i numeri, le parti del corpo, i colori, i membri 
della famiglia, le dimensioni, le direzioni, la prima persona di alcuni verbi di uso comune, i verbi 
relativi ai movimenti del corpo, il tempo atmosferico, i giorni della settimana, le stagioni e le festività 
dell'anno) e si introducono vocaboli riguardanti gli oggetti della classe, gli elementi della natura, 
ortaggi e frutta anche esotica, gli animali, includendo quelli che appartengono alla fauna del 
Sudamerica, i mesi, le descrizioni personali e di paesaggi. Si userà il disegno per aiutare i bambini a 
creare delle immagini per rappresentare i nuovi concetti. 

La valutazione dell'apprendimento della lingua e dell'andamento delle lezioni continua a essere 
fondamentalmente corale, anche se l’insegnante inizia ad osservare in modo sempre più 
differenziato i singoli bambini. Alla fine dell'anno si darà un rimando individuale sulla capacità di 
ripetizione, di memorizzazione di vocaboli e frasi, di ascolto e di disponibilità verso la lingua. 
 

LAVORO MANUALE  
In seconda classe continuiamo le attività che hanno come scopo principale quello di rendere le mani 
dei bambini sempre più abili. Il lavoro a maglia ha uno stretto contatto con lo sviluppo del pensiero, 
lavorando a maglia affluiscono i pensieri. I bambini continueranno il lavoro con i ferri e impareranno 
il punto rovescio. Solamente quando avverrà nel bambino il processo di lateralizzazione e i bambini 
saranno pronti, potremo dedicarci all’uncinetto che servirà a dare una direzione. 
I lavori previsti saranno: 
 

● Lanterna di San Martino 
● Ferri punto rovescio: Guanti, borsetta. 
● Uncinetto: con il punto basso realizzeremo piccoli animali e il porta matitoni. 
● Lavori di Natale e Pasqua 

 

EDUCAZIONE MUSICALE e CORO  
In seconda classe prosegue il delicato lavoro iniziato in prima. Siamo ancora in un'atmosfera corale 
e sognante, dove l'immaginazione e l'imitazione sono alla base dell'apprendimento e della 
musicalità del gruppo e dei singoli allievi.  
I bambini sono cresciuti, quindi -sempre rimanendo nel gioco e nell'immaginazione- qualche 
richiesta più precisa dal punto di vista tecnico può essere fatta (ad esempio: ripetere la melodia di 
un brano utilizzando una data consonante o vocale, per sviluppare le capacità fonetiche, oppure 
cantare evidenziando una parola o un suono più importante degli altri).  
I gesti direttoriali del maestro sono ancora alternati a gesti che mimano i contenuti dei canti, come 
avveniva in prima classe.  
La scala pentatonica è ancora prevalente sulle altre, il bambino è ancora "aperto" e animicamente 
vicino ad una dimensione musicale dove le note hanno tutte lo stesso peso, senza gerarchie tra i 
toni.  
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Il lavoro con il flauto pentatonico si fa più approfondito: si iniziano a padroneggiare tutte e cinque 
le note, e si arriva a suonare via via più scorrevolmente.  
A fine anno si arrivano ad eseguire anche brani puramente strumentali, tuttavia la maggior parte 
delle melodie apprese provengono da canti già appresi.  
Si sperimentano vari strumenti (ma non ancora il pianoforte e quelli da orchestra); i giochi musicali 
della prima proseguono, e ne arrivano di nuovi, in primis per esercitare la capacità di riconoscere 
timbri e altezze musicali differenti e le loro combinazioni.  
La classe inizia ad essere ben compatta ed in grado di affrontare le prime polifonie: per ora 
un'alternanza tra due gruppi numerosi, sia cantando che suonando. A fine anno, quando il flauto 
pentatonico è pienamente padroneggiato, può venire incluso nei giochi, dove emergono sempre 
maggiormente le individualità e i talenti dei singoli allievi. In alcuni di essi il maestro fa partecipare 
l'intera classe, che deve cimentarsi nel raggiungimento delle nuove abilità raggiunte dai singoli (ad 
esempio la ripetizione immediata, al flauto, di un piccolo inciso melodico appena udito). 
Alcuni giochi, sempre basati su un approccio immaginativo (non si utilizza ancora l'altezza dei segni 
in relazione a quella delle note) sono propedeutici alla notazione: a partire da suoni conosciuti si 
arrivano a creare ed eseguire dei veri e propri brani, raffigurandoli. E' un anno di grande armonia ed 
entusiasmo dal punto di vista musicale: il bambino piccolo raggiunge e sperimenta la sua forma più 
matura e si prepara ai futuri cambiamenti. 
 

EURITMIA 
Il cerchio si divide in due cerchi: “l’io” incontra un “tu”, nasce una relazione e un nuovo fare insieme. 
Si sviluppa il tema della polarità, sia attraverso molti giochi di coppia che attraverso l'ascolto (vissuto 
nel corpo) dei contrasti musicali: suono / silenzio, lento / veloce, acuto / grave, legato / staccato, 
forte / piano. 
Si cominciano ad eseguire forme nello spazio un poco più complesse di quelle mosse in classe prima: 
quadrati, onde alternate con percorsi a ritroso, forme a specchio, catena inglese. 
Si lavora anche sulla percezione di differenti qualità di movimento attraverso l’imitazione degli 
animali. 
Vengono proposti anche esercizi di agilità, coordinazione e ritmo. Continua lo sviluppo 
dell’equilibrio e della lateralità. 
Tutti gli esercizi, affinché non risultino mai meccanici ma possano muovere l’intero essere del 
bambino, sono quasi sempre inseriti all’interno di storie ricche di immagini che ispirano ciascun 
movimento. 
L’uso del linguaggio euritmia e dei relativi fonemi dona al bambino sane forze rivitalizzanti e 
riequilibranti. 
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MOVIMENTO 
In seconda classe si continua il lavoro dell'anno precedente proponendo posture e movimenti 
tramite l'osservazione e l'immaginario, esercitando così la coordinazione motoria, l'orientamento 
spaziale e lo sviluppo dei sensi. 
Scopo di parte degli esercizi è lo stimolo alla socializzazione e alla collaborazione. Vengono effettuati 
semplici esercizi d'equilibrio anche con l'ausilio di strumenti come corde e blocchetti di legno, 
movimenti e rotolamenti al suolo, manipolazione, lancio e presa dell’oggetto. Grande spazio sarà 
riservato ai giochi di gruppo non competitivi 
 

 

COLLEGIO DI SECONDA CLASSE 
Maestra coordinatrice: Barbara Crociani 
Maestra di Lingua Spagnola: Johny Damian Cardenas 
Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou  
Maestra di Lavoro manuale: Claudia Di Marco  
Maestro di Musica e coro: Matteo Galzigna  
Maestro di Movimento: Carlo Leonardi 
Maestra di Euritmia: Cinzia Pucci 


